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La morte del vescovo di Orano

Il Papa prega per l’Algeria
«Cristiani e musulmani
imitino il vescovo Claverie»
Dopo la morte del vescovo di Orano, un appello per la pa-
ce in Algeria è stato lanciato ieri dal Papa in occasione del-
la preghiera domenicale: «Di fronte ad una violenza che
non rispetta nessuno e nulla, l’Algeria ha bisogno più che
mai di operatori di pace e di fratellanza: voglia Iddio far sì
che cristiani e musulmani raccolgano e imitino la testimo-
nianza di monsignor Claverie!». Il vescovo è stato ucciso
giovedì scorso dagli integralisti islamici.

NOSTRO SERVIZIO

— «Di fronte ad una violenza che
non rispettanessunoenulla, l’Alge-
ria ha bisogno più che mai di ope-
ratori di pace e di fratellanza: voglia
Iddio far sì che cristiani e musulma-
ni raccolgano e imitino la testimo-
nianza di mons. Claverie!»: è l’ap-
pello lanciato ieri dal Papa che, du-
rante la preghiera domenicale del-
l’Angelus, ha ricordato con voce
commossa l’«ingiustificabile» e
«disumano» attentato contro il ve-
scovo di Orano, ucciso tre giorni
fa dagli integralisti islamici. «An-
cora una volta tragici avvenimenti
ci chiedono di unirci al dolore e
alla preghiera della Chiesa in Al-
geria», ha detto Giovanni Paolo II,
parlando ad alcune centinaia di
fedeli riuniti nel cortile della sua
residenza estiva di Castelgandol-
fo. «Sapete che, giovedì scorso, il
vescovo di Orano mons. Pierre
Claverie, è stato vittima di un in-
giustificabile e disumano attenta-
to in quella terra dove - ha spie-
gato - egli aveva trascorso parte
della sua vita a giudizio della pic-
cola comunità cattolica e colti-
vando sempre profonda amicizia
con numerosi musulmani».

«La sua morte - ha esortato il
pontefice - non può rimanere
motivo di solo dolore, anche se
grande. Il suo martirio deve di-
ventare seme di amore e motivo
di speranza». «Il Signore - ha pro-
seguito il Papa - conceda al ve-
scovo di Orano la ricompensa ri-
servata ai servitori fedeli, susciti
nei nostri fratelli cattolici coraggio
e perseveranza, doni a tutti i citta-
dini di Algeria la speranza e la ve-
ra pace». Sempre durante la pre-
ghiera dell’Angelus, Giovanni
Paolo II si è soffermato sui «santi
dei primi secoli», che «con la pre-
dicazione e la riflessione teologi-
ca difesero la fede dalle eresie e
svolsero un ruolo decisivo nell’in-
contro tra il messaggio evangeli-
co e la cultura del loro tempo».
«Un grande elemento di unità tra
cristianesimo d’Oriente e d’Occi-
dente - ha concluso Giovanni
Paolo II - è costituito dalla comu-
ne venerazione per i Padri della
Chiesa».

Il vescovo di Orano, Pierre Cla-
verie, era stato ucciso da una
bomba insieme al suo autista
mentre ritornava lo scorso giove-
dì sera nella sua residenza dopo
aver reso omaggio alla memoria
dei sette frati frappisti sgozzati il
23 maggio scorso dagli integralisti
del Gia. In quei giorni, per la pri-
ma volta, un esponente del go-
verno francese, il ministro degli
Esteri de Charette, era in visita uf-

ficiale in Algeria.
Intanto in Algeria continua la

violenza. Non si hanno più noti-
zie da mercoledì scorso dell’av-
vocato Rachid Mesli, uno dei di-
fensori dei dirigenti del disciolto
Fronte islamico di salvezza (Fis),
prelevato da quattro sconosciuti
nei dintorni di Algeri. Lo hanno
riferito fonti del suo ufficio legale.
L’avvocato Mesli è stato rapito
mentre si trovava in auto con suo
cognato e con il figlio di 5 anni di
quest’ultimo da quattro uomini. I
rapitori, dopo aver controllato i
suoi documenti, lo hanno fatto
salire a bordo di una «Golf» di co-
lore bianco e hanno fatto perdere
le loro tracce. Da allora i familiari
di Mesli non hanno avuto più no-
tizie del loro congiunto.

Mesli aveva sottoscritto due
mesi fa un appello per la scarce-
razione del numero due del Fis,
Ali Belhadj, detenuto in un luogo
segreto senza la possibilità di in-
contrare i propri difensori. L’avvo-
cato Mesli è inoltre difensore di
molti islamici accusati di «atti di
terrorismo».

Unallevamentoinglese Ansa

Dalla mucca al latte pazzo
Il governo britannico teme nuovi contagi
Mucca pazza arriva anche al latte. L’allarme è stato lancia-
to ieri dal domenicale Observer. Scienziati britannici han-
no avviato nuove ricerche per stabilire se il morbo non si
trasmetta anche attraverso il latte. Le analisi condotte fi-
nora hanno destato non pochi sospetti. La notizia è stata
confermata anche da un portavoce del governo che pe-
rò ha ricordato: «Fino a prova contraria il latte rimane
completamente sicuro».

NOSTRO SERVIZIO

— Dopo la carne, il latte: scien-
ziati britannici hanno avviato nuo-
ve ricerche per stabilire se davvero
il morbo della «mucca pazza» non
si trasmetta anche attraverso il lat-
te, ritenendo insoddisfacenti e
inaffidabili gli studi condotti finora
in materia. La rivelazione, che ri-
schia di gettare nel panico la po-
polazione europea, è stata fatta
dal domenicale Observer . E, in
un secondo tempo, è stata an-
che confermata da un portavoce
del governo che non ha nasco-
sto i rischi ma ha tentato di mi-
nimizzare ricordando che «fino
a prova contraria» il latte rimane
completamente sicuro dal con-
tagio dell’encefalopatia spongi-
forme bovina (Bse). Un’assicu-
razione che sicuramente non
basterà a frenare l’allarme.
Quando si diffuse l’allarme per
la mucca pazza le vendite al

dettaglio di carne crollarono ver-
tiginosamente. Lo stesso potreb-
be accadere con il latte.

Ancora si deve fare luce, inol-
tre, su quello che è stato battez-
zato come «vitello pazzo». Il go-
verno, infatti, non si è ancora
espresso sui nuovi moniti lancia-
ti da uno dei massimi esperti
della Bse sul pericolo che il con-
tagio si possa trasmettere addi-
rittura da bovino a bovino per
via ereditaria.

A mettere in guardia contro la
possibilità che il latte sia a ri-
schio è il dottor Harash Narang,
il primo a denunciare anni fa il
pericolo che la Bse si potesse
trasmettere dalla mucca al vitel-
lo, come il governo ha ammesso
la settimana scorsa. Narang è
convinto che i vitelli contragga-
no il morbo dalle madri proprio
attraverso il latte, se non ci sono

dati sufficienti per dire che il lat-
te sia a rischio è perché non si
possiedono i mezzi tecnici adatti
a verificare bassi livelli d’infezio-
ne. Per Narang, che personal-
mente dice di «non avere dubbi»
sul rischio legato al latte «per
quanto minimo per gli umani»,
gli esami condotti dagli esperti
del governo dal 1990 e sui quali
si basa la posizione ufficiale so-
no «senza valore».

Come Narang anche il dottor
Stephen Daeller, il primo a met-
tere in guardia su un possibile
legame tra la Bse e una forma
dell’encefalopatia spongiforme
nell’uomo, giudica «sconcertan-
te» il valore dato ai test fatti fino-
ra.

Altri ancora andrebbero fatti,
secondo il professor Richard La-
cey dell’Università di Leeds, per
verificare se bovini sani possano
contrarre il morbo entrando in
contatto con escrementi di bovi-
ni infetti o anche solo pascolan-
do sugli stessi pascoli. Come
mancano i mezzi per stabilre i
rischi legati al latte, sostiene La-
cey dalle colonne dell’Indepen-
dent on Sunday, mancano an-
che quelli per stabilire il pericolo
del contagio da un animale a un
altro.

Eppure un chiarimento è di
vitale importanza per le conse-
guenze della cosa: un’eventuale

conferma dei sospetti di Lacey
porterebbe all’abbattimento di
milioni di bestie, costringerebbe
le autorità a chiudere per alcuni
anni i pascoli per ripulirli, a tro-
vare nuove terre per gli alleva-
menti e a finanziare l’acquisto di
nuove mandrie. Una vera rivolu-
zione, insomma, che mettereb-
be a dura prova l’economia del-
la Gran Bretagna, già provata dal
morbo della mucca pazza. Se-
condo Lacey, tale eventualità
costerebbe al paese una cifra
pari a 50.000 miliardi di lire, ci-
fra che la spesa pubblica po-
trebbe sopportare solo con un
aggravio d’imposta.

Per il presidente del’Associa-
zione veterinaria britannica Bob
Stevenson non è però il caso di
allarmarsi: le statistiche indicano
che l’incidenza della malattia
non aumenta e che quindi non
c’è ragione di pensare a nuovi
veicoli di contagio.

Certo è che le rivelazioni di
questi giorni, sul latte e sulla tra-
smissibilità della malattia ai vi-
telli, rendono sempre più diffici-
le il ritiro dell’embargo stabilito
dall’Unione Europea a causa di
mucca pazza.

Anzi, c’è il rischio che la Ue
decida di estendere le misure re-
strittive per evitare che il morbo
si estenda a tutti paesi dell’Unio-
ne.

Raduno punk
e cortei nazi
Incidenti
in Germania

Usa sott’accusa
«Hanno spiato
i computer
dell’Europa»

Fine settimanacaldo per le forze
dell’ordinenellaGermaniadel nord,
dove lapoliziaha fatto fronteadue
emergenzeannunciate: la
commemorazionediRudolfHess, ex
numeroduediHitler, dapartedi
alcunedecinedi neonazisti eun
radunodipunkaBrema in
alternativa ai «giorni del caos», la
tradizionalemanifestazionedei punk
tedeschi prevista inizialmentea
Hannovereproibitaquest’annodalle
autoritàdopogli scontri dello scorso
anno. Il bilanciodegli scontri èdi
ottoagenti feriti, 39estremisti di
destrae 140punk fermati.
A collegare i due fatti èuna
considerazionediopportunità
tattica: approfittandodelmassiccio
dispiegamentodi poliziadecisodal
governo regionale dellaBassa
Sassoniaper impedire i «giorni del
caos»aHannover, presidiatadacirca
6000agenti, i neonazisti si sonodati
convegno, tramiteun tam-tamfatto,
tra l’altro, di volantini e dimessaggi
su Internet, aBadHarzberg, piccolo
centrodellaBassaSassonia, per
commemorare il nonoanniversario
dellamortediHess.

Agenti dei servizi segreti statunitensi
sono riusciti adentrare nei sistemi
informatici delParlamentoedella
Commissione europeanell’ambitodi
unavasta campagnadi spionaggio
politicoedeconomico. Loha
affermato ieri il «SundayTimes». Il
Parlamentoeuropeohachiesto la
collaborazionedi esperti britannici
delle telecomunicazioni per
potenziare la sicurezzadel suo
sistema informatico e tentaredi
impedirenuovi tentativi di
spionaggioUsa, secondo il giornale
di Londra.Membri del Parlamento
europeoa Lussemburgoavrebbero
acquisito le provechegli americani
hannoutilizzato informazioni
ottenute con lo spionaggioper
avvantaggiarsi nei negoziati sulGatt
(l’accordocommerciale
internazionale) svoltisi l’anno
scorso, sostiene il «SundayTimes».
Sconvoltodaquesta scoperta, Lord
Plumb, testadi listadei conservatori
britannici eletti al Parlamentodi
Strasburgo, hadetto che si rivolgerà
«direttamenteall’ambasciatoredegli
Stati Uniti per l’Unioneeuropea»,
secondo il giornale.

Accolta la richiesta della donna inglese. L’Ordine dei medici: «Nessun dilemma»

«Sono gemelli? Ne abortisco uno»
La regina madre
compie
96 anni
Festa a Londra

Quando ha scoperto che era gravida di due gemelli, una si-
gnora inglese di 28 anni, che ha già un altro figlio, ha chie-
sto di abortirne uno. Oppure, se era impossibile, di abortirli
tutti e due. Il ginecologo ha accettato, pur di salvare un fe-
to. Ma adesso denuncia il caso sul «Sunday Express». L’Or-
dine dei medici britannico: «È un aborto normale, non po-
ne alcun nuovo problema etico, anche se suscita orrore
istintivo».

NOSTRO SERVIZIO

— Una donna sta per diventare di
nuovo madre. Ha 28 anni e già un
primo figlio. L’ecografia le svela
che avrà due gemelli. E lei decide:
tre sono troppi. Chiede: ne posso
abortire uno? I gemelli sono en-
trambi sani. Il ginecologo è in crisi.
La donna insiste che se necessario
abortirà tutti e due i gemelli. E così,
l’abortodiunodeiduesi farà.

È il nuovo caso che riporta in pri-
mo piano il dibattito sulla vita in
Gran Bretagna. Dopo gli embrioni
orfani, il paese si interroga ora sulla

vicenda di cui ha parlato per primo
il giornale domenicale «Sunday
Express», che ha raccolto la confes-
sione del professor Phillip Bennett,
il ginecologo del Queen Charlotte
Hospital di Londra a cui la donna si
è rivolta.

«Dilemma etico»

Prima di decidere, Bennett si è
consultato con i suoi colleghi. Ha
saggiato le resistenze della donna.
Ed ha concluso che comunque sal-
vare uno dei due feti era meglio che

eliminarli entrambi. Ma non ha det-
to come faràa scegliere, almomen-
to dell’operazione. L’eliminazione
di uno fra due o più gemelli, stando
agli esperti, è un evento relativa-
mente comune nell’ambito di gra-
vidanze indotte con fertilizzazione
in vitro, ma solo quando c’è il so-
spettocheun feto siaanormale.

Per Bennet, che calcola di aver
interrotto circa 3mila gravidanze in
dieci anni, la richiesta della donna
ha ripresentato drammaticamente
un problema di tutti i giorni perchè,
ha spiegato al giornale, anche se a
volte gli aborti sono la cosa giusta
da fare, si ha sempre la coscienza
diaver «posto fineaunavita».

«Niente dilemma» per l’Ordine

Sui dubbi di coscienza del gine-
cologo Bennet è intervenuta, a no-
me dell’Ordine dei medici britanni-
ci, Vivienne Nathason, definendo
l’aborto di uno fra due gemelli sani
un aborto come ogni altro: «Non
pone - ha detto Nathason - alcun
nuovo problema etico, anche se

suscita orrore istintivo». Ma un edi-
toriale del «Sunday Express» antici-
pa ora una nuova campagna d’opi-
nione antiabortista, sull’onda del
dibattito suquestocaso.

Resta nell’ombra, per ora, la ne-
cessità di una riflessione sul ruolo
delle relativamente nuove tecnolo-
gie nell’ambito della fecondazione
e della nascita. Gli effetti dell’eco-
grafia sulle possibiltà di scelta date
ai genitori sono già stati affrontati
molte volte. In Italia capita che feti
sanissimi ma con un dito in più alle
mani o ai piedi vengano abortiti
perché «imperfetti». E proprio in In-
ghilterra si ripete spesso l’allarme
su donne immigrate di paesi orien-
tali o medio orientali che tendono
ad abortire ogni volta che scoprono
di essere gravide di una femmina.
Mentre in Cina, dove si può avere
un solo figlio e tutti abortivano le
femmine, ora quando si fa l’ecogra-
fia vengono forniti tutti i dati sulla
salutedel feto,maèproibito rivelar-
ne il sesso: stavano nascendo solo
bambinimaschi.

La reginamadredelRegnoUnito -
sempreamatissimanonostante le
traversiedi casa reale -hacelebrato
ieri i suoi96anni intrattenendosi
conuna folla festantedi circamille
personeche l’attendevaall’uscita
della chiesadiS.MaryMagdalenedi
Sandrigham.Qui avevaassistitoalla
funzionedomenicale con ledue
figlie, la reginaElisabettae la
principessaMargaret. L’anziana
reginamadre, cheèapparsa in
ottima forma,avevaper l’occasione
fatto il suoarrivonella chiesadella
tenutadi campagnadella famiglia
realeabordodiunacarrozza
trainatadacavalli. Vestita inun
completoamotivi floreali verde
menta,durante la funzione la regina
madre - chesi chiamaanch’ella
Elisabetta - ha sorrisoeaccarezzato
molti dei50bambini cheerano
andati aporgerle unmazzodi fiori.
Dopo, si intrattenutacon lagente
chesi accalcava intornoa lei per
farlegli auguri e chea tratti
intonavamotivi tadizionali di
compleanno.


